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Le nuove frontiere del collezionismo: la new media art

Arte e nuove tecnologie

Nell’epoca attuale non si può prescindere dall’uso delle nuove tecnologie nel campo delle 
sperimentazioni e delle creazioni artistiche, a partire dai mass media, come la televisione (television 
art), !no alle reti telematiche, in primis internet. I nuovi media costituiscono una grande tentazione e 
una s!da per gli artisti che creano opere d’arte utilizzando le nuove tecnologie, al pari dei collezionisti 
che le producono e le acquisiscono nell’ambito delle proprie collezioni private e dei musei che le 
commissionano nell’ambito di propri progetti istituzionali per scopi culturali. 
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A cura di Gianfranco Negri-Clementi e Silvia Stabile

Igor Mitoraj, Eclisse grande III, 2010, bronzo. Photo © Giovanni Ricci-Novara, Paris

Résumé

Le grandi opere artistiche che ci vengono da lontano e la nostra cultura chiamata umanistica, spesso 
coperta da autunnali foglie, non ci consentono di godere sempre e appieno delle grandi scoperte 
tecnologiche che hanno collocato i prodotti artistici su una scacchiera interattiva, dove le opere 
cambiano forma, colore e signi!cato con un semplice tocco digitale. Tocco che sembra sempre uguale, il 
mio, il tuo, il loro, ma che può generare in!niti affascinanti caleidoscopi. In questo mondo noi cerchiamo 
di entrare. È un mondo senza con!ni e senza tempi: Dorian Gray è entrato nello specchio di Alice dove 
può andare non solo avanti e indietro, ma può anche spostare lo stesso traguardo sull'orizzonte. Guai a 
chi non cerca di entrare in questo mondo! (gnc)
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Questo nuovo genere di opere d’arte, che si 
confrontano con le applicazioni informatiche, i 
software e i personal computer, il web, si 
caratterizzano anche per il loro carattere fortemente 
interattivo in cui il pubblico partecipa 
attivamente, dalla fruizione, alla rielaborazione e 
modificazione dell’opera d’arte stessa (Denys 
Riout, L’arte del ventunesimo secolo. Protagonisti, 
temi, correnti, Giulio Einaudi editore, Torino, 
2002, pp. 312 e ss.). 

Si è assistito, a partire dalla metà degli anni 
Sessanta e l’inizio degli anni Settanta, alla nascita 
dapprima della video arte (FLUXUS con Wolf 
Vostell e Nam June Paik, Bill Viola a partire dal 
1972, e Studio Azzurro in Italia), poi dell’arte 
elettronica (EAT fondata da Robert Rauschenberg 
nel 1966) e della computer art.

Ma è solo a partire dalla fine del XX secolo che 
si afferma la new media art: negli anni Novanta, la 
Net art è , per la prima volta , inclusa 
nell’esposizione Documenta X di Kassel in 
Germania. 

Questo genere nuovo di realizzare opere d’arte e 
il sotteso movimento artistico, !n dai suoi esordi, 
ha visto in internet un mezzo di diffusione 
straordinario a livello mondiale contribuendo allo 
scambio in rete delle opere e, più in generale, alla 
interazione tra l’arte contemporanea e la cultura 
digitale (Mark Tribe / Reena Jana, a cura di Uta 
Grosenick, New Media Art, Taschen, 2006). 

Collezionismo e new media art ad Art 
Basel 2013

T r a i t e m i p r i n c i p a l i d e l d i b a t t i t o 
internazionale, si discute ampiamente attorno al 
fenomeno del collezionismo di queste nuove 
opere d’arte e, in particolare, della new media art 
e del correlato problema della loro conservazione 
e del restauro: sono per lo più opere d’arte dal 
carattere effimero e immateriale, spesso basate 
su software e sull’uso di dispositivi meccanici, 
hardware e supporti soggetti alla rapida 
obsolescenza (ad esempio, Laser Disk, Video 

Tape, Hard Drive, Audio Tape, CD Rom, DVD, 
HTLM, ASCII, Flash, etc.).

Il tema del collezionismo rispetto a questo 
nuovo genere artistico è così centrale oggi che, 
nel corso di Art Basel 2013, si è tenuta una 
dissertazione dal titolo “Collecting New 
Media” (14 giugno 2013) con la partecipazione di 
Steven Sacks, direttore della bitforms Gallery di 
New York, Alain Servais, collezionista di 
Bruxelles, Carl Thoma, collezionista di Chicago, 
e moderata da Alice Gray Stites, Chief Curator 
& Director of Art Programming, 21c Museum 
di Louisville, Kentucky, USA (www.artbasel.com/
en/Basel/About-the-Show/Talks/Conversations). 

In quella occasione, i partecipanti al dibattito 
hanno affrontato il tema della sfida delle nuove 
tecnologie nella prospettiva propria del 
collezionismo privato e istituzionale, dei rischi e 
delle opportunità di acquisire opere d’arte che 
utilizzino i new media e del ruolo degli stessi 
collezionisti nell’ambito della produzione (che si 
sostanzia nel loro !nanziamento) delle stesse opere 
d’arte. Punto di partenza della conversazione, 
guidata da Alice Gray Stites, sono le forme di arte 
che si basano sulle nuove tecnologie: arte 
interattiva, web based art, software generated art, 
che costituiscono nuovi linguaggi espressivi e 
artistici. 

Collectors Focus | Collecting New Media, Art Basel 2013 | Conversations | 
Collectors Focus | Collecting New Media | left to right: Carl Thoma, Alain 

Servais, Steven Sacks, Alice Gray Stites, MCH Messe Schweiz (Basel) AG, 
in www.artbasel.com/en/Press/BS-Conversations

https://www.artbasel.com/en/Basel/About-the-Show/Talks/Conversations
https://www.artbasel.com/en/Basel/About-the-Show/Talks/Conversations
https://www.artbasel.com/en/Basel/About-the-Show/Talks/Conversations
https://www.artbasel.com/en/Basel/About-the-Show/Talks/Conversations
http://www.artbasel.com/en/Press/BS-Conversations
http://www.artbasel.com/en/Press/BS-Conversations
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Il collezionismo si trova quindi a ri"ettere sui 
temi legati alla conservazione delle opere d’arte, 
così come è avvenuto in passato, ad esempio, per le 
opere di Dan Flavin. Il rischio di queste nuove 
forme artistiche consiste proprio nella loro 
deteriorabilità, nella obsolescenza dei media che 
le incorporano e nel rapido sviluppo tecnologico: 
ciò che è innovativo e avanzato oggi può non 
esserlo domani! 

Una soluzione a siffatti problemi, come 
suggerisce Alain Servais, uno dei maggiori e più 
importanti collezionisti d’arte contemporanea in 
Belgio, potrebbe consistere nell’elaborazione di un 
“documento” (con valore di “certi!cato 
dell’opera” per mano dell’artista, contenente anche 
il richiamo a un preciso “manuale di istruzioni”) 
che descriva, compiutamente e nel maggior 
dettaglio possibile, l’intento dell’artista quando ha 
creato l’opera (in sostanza l’idea o il concept posto 
alla base della creazione artistica) in modo tale 
che il collezionista o il museo che commissiona o 
acquisisce l’opera possa agevolmente risalire a 
quell’intenzione (“intention”) e riprodurla in 
futuro, quando occorrerà fare in modo che l’opera 
si preservi per il futuro e possa così poter tornare a 
rivivere nonostante l’obsolescenza del media. La 
questione è posta alla comunità degli artisti che, 
collaborando con i musei e le istituzioni culturali, 
con le gallerie d’arte e i collezionisti, de!niscano 
degli standards contrattuali o delle best 
practices che consentano di de!nire prima (e non 
quando si veri!ca il problema) quali siano i diritti 
e i doveri in relazione a quella determinata opera 
d’arte. 

Variable Media Network e il progetto del 
Guggenheim Museum

Nel l ’ambi to de l d iba t t i to legato a l la 
conservazione della memoria per le future 
generazioni - tema centrale per i musei d’arte 
contemporanea - già nel 2001, non a caso, viene 
i s t i t u i t o i l V a r i a b l e M e d i a N e t w o r k 
(www.variablemedia.net) su iniziativa di un 
consorzio di musei e organizzazioni artistiche 
come il Berkeley Art Museum, il Pacific Film 
Archive di Berkeley, la Franklin Furnace, il 
Guggenheim Museum e Rhizome.org di New 
York, la Fondation Daniel Langlois pour l’art, la 
Science e la Technologie di Montréal, il 
Performance Art Festival & Archives di 
Cleveland e il Walker Art Center di Minneapolis; 
progetto successivamente sostenuto anche 
dall’alleanza “Forging the Future”. 

Variable Media Network esplora nuove 
metodologie e strategie per la conservazione 
della new media art, inclusa la digital art, le 
installazioni e le performance artistiche. 

Molto si deve all’impegno del Guggenheim 
Museum che ha elaborato nuovi metodi e 
standards per conservare la propria collezione di 
arte concettuale, minimalista e di video arte 
(www.guggenheim.org/new-york/collections/
conservation/conservation-projects/variable-
media). 

Alain Servais, Collectors Focus | 
Collecting New Media, Art Basel 
2013 | Conversations | Collectors 

Focus | Collecting New Media | Alain 
Servais, MCH Messe Schweiz 

(Basel) AG, in www.artbasel.com/en/
Press/BS-Conversations

Installazione The Worlds of Nam June Paik, Guggenheim, New York, 2000. 
Photo by Ellen Labenski, in www.variablemedia.net/e/index.html

http://www.variablemedia.net/
http://www.variablemedia.net/
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Per gli artisti che lavorano con formati 
effimeri soggetti a rapida obsolescenza e che 
desiderano fare in modo che i loro lavori siano 
fruiti e visibili in futuro, in modo diretto e non 
mediato da documentazione di seconda mano, il 
paradigma “variable media” incoraggia gli artisti 
a d efin i r e e r e a l i z z a r e l e l o r o o p e r e 
indipendentemente dal mezzo (media) utilizzato, 
cosicché l’opera possa essere “tradotta” o 
“riversata” in altro formato, una volta che il 
media diventi obsoleto. 

Variable Media Network ha esaminato diversi 
casi di studio (tutti pubblicati sul sito web 
www.variablemedia.net/e/index.html) che offrono 
una panoramica di precedenti sulle forme di 
conservazione della new media art fornendo 
alcune soluzioni. Variable Media Network inoltre 
offre una serie di pubblicazioni e organizza eventi 
collegati alle tematiche trattate dal network. 

La gestione delle collezioni museali 

Accanto a questi temi si discute, sempre a 
livello istituzionale, di gestione delle collezioni 
museali e dei profili giuridici legati alla media 
art, alle performance e alle installazioni di grandi 
dimensioni: per un museo è molto importante - 
come anche osservato da Nancy Adelson, legale 
presso il MOMA Museum of Modern Art di New 
York nel corso di una passata conferenza 
(www.theartnewspaper.com/articles/Legal-issues-
for-museums-the-hot-topics%20/20707) - valutare, 
anche in sede di donazioni di opere d’arte da parte 
di artisti e collezionisti, se il museo abbia poi le 
risorse economiche per poter riversare l’opera da 
un media a un altro divenuto obsoleto e di 
sostenere gli oneri legati alla organizzazione di 
viaggi e assicurazioni per un team di lavoro anche 
di decine di persone, oltre all’artista, che si 
occupano di installare l’opera presso il museo. 

New media art e diritto d’autore

Ulteriori questioni sono poste dal diritto 
d’autore, nei vari ordinamenti giuridici. Tali 
questioni attengono principalmente al diritto di 

riproduzione delle opere d’arte in ambiente 
digitale, considerata l’immaterialità dell’opera 
distinta dal supporto in cui è incorporata (un DVD) 
o ancora quando l’opera stessa è dematerializzata, 
come nel caso delle opere digitali che circolano 
senza supporto, anche in rete. Lo stesso tema del 
diritto d’autore emerge nuovamente laddove si 
tratti di de!nire i diritti economici in capo a più 
artisti, ad esempio, quando l’opera è creata in 
c o m u n i o n e o a n c o r a q u a n d o s i d e b b a 
giuridicamente quali!care un’opera nuova, come 
quella della video arte, delle installazioni site 
specific, delle performance, dal punto di vista 
soggettivo e oggettivo, in considerazione del 
regime dei diritti d’autore applicabile (a tale 
riguardo si rimanda al saggio di G. Negri-
Clementi, S. Stabile, “Arte e diritti d’autore”, in Il 
Diritto dell’Arte, vol. 1, Skira, 2013). 

Arte e diritto al MAXXI di Roma

Dei medesimi temi si è anche discusso 
nell’ambito del ciclo di incontri, presso il Museo 
Nazionale delle arti del XXI secolo – MAXXI di 
Roma (26 giugno, 3 luglio e 10 luglio 2013), a 
cura del MAXXI e di Negri-Clementi Studio 
Legale Associato, dedicati alle nuove tendenze 
dell’arte contemporanea e ai rapporti tra 
collezionismo, impresa e mercato. In particolare, 
nel secondo incontro dedicato ad arte e diritto, 
Giovanna Forlanelli Rovati, collezionista ed 
editore (Johan & Levi), Cornelia Lauf, curatrice, e 
Marzia Migliora, artista, moderate da Silvia 
Stabile, hanno affrontato le principali ed emergenti 
q u e s t i o n i l e g a t e a l r a p p o r t o t r a a r t e 
contemporanea e diritto. Una prima questione 
a f f r o n t a t a r i s i e d e , c o m e d e t t o , n e l l a 
riproducibilità delle opere d’arte, come nel caso 
di opere realizzate con tecnologie avanzate e 
digitali. La seconda problematica affrontata ha 
riguardato la serialità delle opere d’arte 
concettuali e la problematica della co-autorialità 
nella produzione di opere d’arte. Una terza, ma 
non ultima, rilevante questione ha riguardato poi le 
performance artistiche, il loro acquisto e la loro 
documentazione anche all’interno di collezioni 

http://www.variablemedia.net/e/index.html
http://www.variablemedia.net/e/index.html
http://www.theartnewspaper.com/articles/Legal-issues-for-museums-the-hot-topics%20/20707
http://www.theartnewspaper.com/articles/Legal-issues-for-museums-the-hot-topics%20/20707
http://www.theartnewspaper.com/articles/Legal-issues-for-museums-the-hot-topics%20/20707
http://www.theartnewspaper.com/articles/Legal-issues-for-museums-the-hot-topics%20/20707
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museali. In questo caso ci si è chiesti se il 
collezionista o il museo che acquisisca all’interno 
della propria collezione una performance artistica 
acquisti un’opera che si estingue nel momento 
stesso in cui è rappresentata, oppure il diritto di 
riprodurre la stessa performance nel momento e nel 
luogo da lui (collezionista o museo) decisi o ancora 
l’impegno dell’artista ad eseguire la performance 
in un determinato spazio e per un dato periodo di 
tempo a favore del collezionista o del museo ai !ni 
espositivi per il suo pubblico. Una seconda 
domanda che ci si è posti è come si può 
documentare la memoria di questo genere di opere 
d’arte performative in un momento successivo alla 
loro rappresentazione. Una soluzione, ancora, a 
queste domande può essere quella prospettata da 
Alain Servais nel corso di Art Basel 2013.

La stampa in 3D di opere d’arte

di Federico Mastrolilli (*)

Dopo aver innovato la maniera di guardare - e 
produrre – i prodotti del cinema e della 
televisione, la tecnologia 3D sta facendo il suo 
ingresso anche nel mondo delle arti visive, con 

risvolti inaspettati. È notizia recente che il Museo 
Van Gogh di Amsterdam ha messo in vendita 
riproduzioni tridimensionali ad altissima 
risoluzione di alcune tra le opere più famose del 
pittore olandese. Le stampe in 3D, anche se è 
riduttivo chiamarle stampe, trattandosi di veri e 
propri cloni, riproducono fedelmente i capolavori 
originari quanto alla misura, ai colori, alla 
luminosità e alla materia stessa del supporto (non 
solo la super!cie, ma anche il retro della tela). Ciò 
è reso possibile dall’utilizzo della tecnologia 
Reliefography - un misto di scansione ultra-
de!nita, elaborazione digi tale e s tampa 
tridimensionale - sviluppata dalla Fuji!lm, che è 
partner del progetto museale. Il prezzo di queste 
copie è di circa 22.000 euro; un prezzo molto più 
elevato, quindi, rispetto alle riproduzioni 
tradizionali che si trovano nei bookshop museali.

L’affermarsi di questa tecnologia pone almeno 
tre questioni al giurista, che è opportuno accennare.

La prima attiene alla possibile circolazione di 
copie non autorizzate. Il rischio è che, nel 
m o m e n t o i n c u i l ’ o p e r a d ’ a r t e v i e n e 
dematerializzata (verrebbe da dire: lio!lizzata) in 
un !le che l’utente può scaricare e ricreare nella 
sua materialità grazie a una stampante, si 
estendano anche alle arti visive i problemi e i 
dibattiti connessi alla pirateria digitale e alle 
pratiche di filesharing. Si tratta di un con"itto 
inevitabile se si pensa alla storia delle precedenti 
tecnologie di riproduzione domestica, che appare 
solo rimandato dalla momentanea scarsa diffusione 
delle stampanti 3D.

La seconda riguarda più strettamente le 
istituzioni museali interessate a questa modalità di 
sfruttamento commerciale delle proprie collezioni, 
e segnatamente la necessità per i musei di 
ottenere dagli autori o dai loro aventi causa 
l’autorizzazione specifica alla riproduzione in 
modalità tridimensionale delle opere, al !ne della 
vendita degli esemplari così realizzati.

La terza è la più concettuale e la più avvincente. 
Si tratta di capire quale sia lo statuto degli 
esemplari tridimensionali così realizzati sotto il 

Marzia Migliora, Giovanna Forlanelli Rovati, Silvia Stabile e 
Cornelia Lauf, MAXXI, Roma
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pro!lo dell’autenticità. Sul piano economico, come 
è noto, oltre che dall’attribuzione a un certo autore 
e a una certa storia, il valore delle opere d’arte 
dipende dalla loro scarsità. Consapevoli del 
problema, i responsabili del museo Van Gogh 
hanno deciso che la tiratura delle stampe in 3D di 
ciascun dipinto – astrattamente illimitata - non 
possa superare le 260 copie. L’aura è stata così 
ricreata in modo !ttizio, convenzionale, tramite lo 
strumento dei certificati di autenticità, al fine di 
aumentare il valore del prodotto e giustificare 
l’elevato prezzo di vendita. In questo modo, le 
stampe in 3D sfumano la distinzione – !loso!ca e 
giuridica, ma anche economica - tra l’originale e il 
falso: non sono degli originali, perché sono pur 
sempre riproduzioni successive di opere già 
esistenti, ma non sono propriamente dei falsi, 
perché - pur non condividendo la storia di 
produzione degli originali - sono indistinguibili da 
questi ultimi sotto il pro!lo percettivo. Appare però 
prudente quali!care le stampe in 3D di opere d’arte 
come copie, ossia come mere riproduzioni - 
ancorché a stampa tridimensionale - delle opere 
originali. Non sembra invece possibile quali!carle 
alla stregua di multipli, perché i multipli nascono 
tali e non lo diventano in maniera postuma. Ci 
troviamo, in conclusione, in un territorio ibrido, 
non dissimile, forse, da quello in cui si muovono i 
DVD che contengono opere di videoarte venduti 
nei bookshop museali, anch’essi indistinguibili 
dagli “originali”, ma pur sempre diversi dalle opere 
di videoarte che riproducono.

    (*) Federico Mastrolilli, 
    nato a Roma nel 1983, è 
    dottorando di ricerca in 
    “Categorie giuridiche e 
    t e c n o l o g i a ” p r e s s o 
    l’Università Europea di 
    R o m a . S i l a u r e a i n 
    Giurisprudenza, nel 2007 
    presso l’Università Roma 
    Tre e consegue il Master 
    i n “ D i r i t t o d e l l a 
    Proprietà Intellettuale” 
nel 2009 presso l’Universidad Autonoma di Madrid. 
Collaboratore della cattedra di “Tutela della Proprietà 
Intellettuale” presso la Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università LUISS Guido Carli, è iscritto all’Ordine degli 
Avvocati di Roma dal 2010.

Artisti digitali, fans e 3D in 

USA: nuove prospettive per il 

copyright? 
Joaquin Baldwin è l’artista digitale diventato 

celebre negli Stati Uniti d’America per le sue 
figurine digitali in 3D che rappresentano i più 
popolari personaggi del gioco “Final Fantasy 
VII” e che sono distribuite su Shapeways, la 
piattaforma elettronica degli oggetti in 3D creati 
dagli utilizzatori. Nel mese di agosto di quest’anno 
Square Enix, il produttore giapponese di giochi 
“Final Fantasy VII”, ha deciso di intraprendere 
contro Joaquin Baldwin un’azione legale sulla 
base del Digital Millennium Copyright Act 
(DMCA) per bloccare la vendita su internet delle 
sue !gurine in 3D. A seguito dell’azione legale di 
Square Enix, Shapeways ha prontamente rimosso 
dal pro!lo di Baldwin, in conformità con le policy 
del proprio sito web, le immagini degli oggetti in 
3D al !ne di rispettare le disposizioni del DMCA e 
per proteggere genericamente i titolari dei diritti di 
proprietà intellettuale. Shapeways ha inoltre offerto 
il rimborso agli utenti per gli ordini non ancora 
eseguiti (pending).

Fonte: technabob.com/blog/2013/08/14/3d-printed-!nal-fantasy-
vii-characters/!nal-fantasy-vii-3d-printed-!gurines-by-joaquin-
baldwin/

Baldwin, dal canto suo, ha ammesso di non 
aver mai contattato Square Enix per ottenere la 
licenza dei disegni o la sua autorizzazione per la 

http://technabob.com/blog/2013/08/14/3d-printed-final-fantasy-vii-characters/final-fantasy-vii-3d-printed-figurines-by-joaquin-baldwin/
http://technabob.com/blog/2013/08/14/3d-printed-final-fantasy-vii-characters/final-fantasy-vii-3d-printed-figurines-by-joaquin-baldwin/
http://technabob.com/blog/2013/08/14/3d-printed-final-fantasy-vii-characters/final-fantasy-vii-3d-printed-figurines-by-joaquin-baldwin/
http://technabob.com/blog/2013/08/14/3d-printed-final-fantasy-vii-characters/final-fantasy-vii-3d-printed-figurines-by-joaquin-baldwin/
http://technabob.com/blog/2013/08/14/3d-printed-final-fantasy-vii-characters/final-fantasy-vii-3d-printed-figurines-by-joaquin-baldwin/
http://technabob.com/blog/2013/08/14/3d-printed-final-fantasy-vii-characters/final-fantasy-vii-3d-printed-figurines-by-joaquin-baldwin/
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creazione delle !gurine in 3D. Square Enix ha, tra 
l’altro, una propria rete online per la distribuzione 
del set di !gurine, ma sono molto costose per gli 
utenti, che preferiscono quelle di Baldwin: il costo 
delle !gurine di Baldwin si aggira tra i 14 e i 30 
USD, anche se non è noto quante l’artista ne abbia 
vendute e quale ne sia stato l’effettivo ricavato.

Le stampe in 3D sono alla loro prima 
apparizione sul web e stanno già scatenando 
battaglie legali e problemi giuridici, negli Stati 
Uniti d’America, principalmente legati ai diritti di 
proprietà intellettuale, in particolare, in materia 
di copyright. 

Infatti, non è la prima volta che il diritto 
d’autore (copyright) è invocato per impedire la 
produzione di stampe in 3D realizzate dai fans e 
distribuite sulle piattaforme online. 

HBO, che è titolare dei diritti della serie TV 
intitolata Game of Thrones, ha bloccato la vendita, 
da parte di un fan e titolare della società 
nuPROTO LLC, Fernando Sosa, di un porta 
iPhone a forma di trono ispirato a Games of 
Thrones. Nella sua lettera di dif!da, HBO ha 
sostenuto che il porta oggetti “homemade” viola il 
copyright di HBO in relazione al caratteristico 
“Iron Trone” della serie TV.

Ma ci si chiede quanto questo comportamento 
litigioso dei titolari dei diritti sia una strategia 
legale percorribile e se, più nello speci!co, sia 
una buona strategia di business. È l’argomento 
diffusamente trattato nell’articolo apparso sul blog 
Law, Technology & Arts della University of 
Washington School of Law, a !rma di Misa 
Bretschneider, “Will the Explosion of 3D Printing 
Mark the Implosion of Copyright Law?”. Misa ci 
spiega che le stampanti 3D sono dispositivi di 
produzione che consentono di costruire oggetti 
attraverso un procedimento al computer che carica 
strati di materiale !no a quando la forma desiderata 
è prodotta (si parla di additive manufacturing). Si 
inizia il processo disegnando il prodotto sullo 
schermo del computer con un software per 
disegnare. Poi si passa a un programma che lo 
segmenta !no a t radurlo in uno s t ra to 
bidimensionale. La stampante costruisce l’oggetto 
depositando il primo strato di materiale e poi l’altro 
e l’altro ancora !no a creare gradualmente la forma 
de!nitiva. 

Mentre per alcuni titolari dei diritti - come detto, 
per Square Enix e HBO - è diventato essenziale 
proteggere il proprio copyright attraverso le 
azioni legali contro i propri fans, per altri - come 
Coca-Cola e Nokia - è invece positivo 
incoraggiare l’uso del 3D nell’ambito della 
propria “strategia di marketing”.

Copyright © 2012 nuPROTO LLC - All Rights Reserved, 
in www.nuproto.com/iThrone.html

www.makinggameofthrones.com/production-
diary/tag/photo?currentPage=2

http://www.nuproto.com/iThrone.html
http://www.nuproto.com/iThrone.html
http://www.makinggameofthrones.com/production-diary/tag/photo?currentPage=2
http://www.makinggameofthrones.com/production-diary/tag/photo?currentPage=2
http://www.makinggameofthrones.com/production-diary/tag/photo?currentPage=2
http://www.makinggameofthrones.com/production-diary/tag/photo?currentPage=2
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Quale soluzione si prospetta allora per i 
titolari dei diritti? Non c’è una risposta pratica e 
immediata. Per il diritto americano, come è noto, la 
relazione tra copyright e oggetti materiali è 
estremamente labile: gli elementi decorativi di un 
dato oggetto sono proteggibili in base al copyright, 
ma gli oggetti che possiedono elementi creativi e 
utilitari non sono proteggibili. Inoltre, il continuo 
espandersi del “fair use” nel diritto d’autore 
statunitense ha contribuito a rendere l’ambito di 
protezione del copyright meno certo, soprattutto 
in considerazione dell’introduzione delle nuove 
tecnologie. In sintesi, Misa Bretschneider si 
chiede se il 3D costituirà - al pari di altre 
evoluzioni tecnologiche come il DVR (vedi il caso 
Betamax) - un fenomeno che contribuirà alla 
espansione del “fair use”. Allo stesso modo, Misa 
osserva che il copyright nella sua attuale 
formulazione si rende sempre meno pronto ad 
affrontare casi nuovi come quello del 3D e per 
tale motivo il Congresso degli Stati Uniti avrebbe 
intrapreso una revisione completa del Copyright 
Act. Occorre attendere la riforma per vedere se la 
nuova formulazione delle disposizioni sul 
copyright allenteranno le difese in favore dei fans 
oppure saranno più restrittive in favore dei titolari 
dei diritti.

Fonte: M. Bretschneider, “Will the Explosion of 3D Printing 
Mark the Implosion of Copyright Law?”, in Intellectual Property, 
Technology, University of Washington School of Law, by LTA-
Editor on August 26, 2013, in wjlta.wordpress.com/2013/08/26/will-
the-explosion-of-3d-printing-mark-the-implosion-of-copyright-law/. 

Il Center for Law, Technology 

and the Arts
Il Center for Law, Technology, and the Arts 

prepara gli studenti per la leadership nel campo 
della proprietà intellettuale, delle innovazioni 
tecnologiche e delle espressioni artistiche. Il 
Centro è divenuto un forum riconosciuto a livello 
internazionale per lo studio interdisciplinare del 
diritto, della tecnologia e dell’arte. Il Centro si 
occupa di insegnamento, ricerca e programmi 
che riguardano la proprietà intellettuale, le 
innovazioni tecnologiche, il trasferimento di 
tecnologia e i diritti delle creazioni artistiche. Si 
va dalle biotecnologie all’information technology 
!no all’arte. Il Centro sponsorizza e co-sponsorizza 
symposia su temi centrali e importanti relativi a 
diritto e tecnologia e diritto e arte. I symposia 
includono una serie di panel di esponenti del 
mondo accademico, imprenditoriale, governativo e 
di esperti avvocati della materia, molti dei quali 
sono pubblicati sulla “Case Western Reserve Law 
Review”.

Fonte: law.case.edu/centers/lta/

Come le nuove tecnologie 

cambiano il mercato dell’arte
Nel libro “New Technology and the Market for 

Visual Art”, Lisa F. Moore - avvocato di diritto 
dell’arte (Atlanta, USA) e professore associato 
alla Emory Law School - descrive il modo in cui 
internet ha modificato il mercato dell’arte. Con 
l’avvento di internet - spiega Lisa F. Moore - e con 
l’introduzione dei media attraverso i quali i 
contenuti sono creati o diffusi, il diritto 
valorosamente, ma spesso in modo inef!cace, ha 
provato a contenere l’espansione esplosiva e 
incontrollabile dell’era digitale, regolandone i vari 
aspetti. Le nuove tecnologie e il prevalere delle 
gallerie online e delle !ere virtuali hanno dato 
inizio a un’epoca di accesso senza limitazioni al 

www.3dprinterworld.com/article/coca-cola-decides-3d-
printing-makes-for-great-publicity

http://wjlta.wordpress.com/2013/08/26/will-the-explosion-of-3d-printing-mark-the-implosion-of-copyright-law/
http://wjlta.wordpress.com/2013/08/26/will-the-explosion-of-3d-printing-mark-the-implosion-of-copyright-law/
http://wjlta.wordpress.com/2013/08/26/will-the-explosion-of-3d-printing-mark-the-implosion-of-copyright-law/
http://wjlta.wordpress.com/2013/08/26/will-the-explosion-of-3d-printing-mark-the-implosion-of-copyright-law/
http://law.case.edu/centers/lta/
http://law.case.edu/centers/lta/
http://www.3dprinterworld.com/article/coca-cola-decides-3d-printing-makes-for-great-publicity
http://www.3dprinterworld.com/article/coca-cola-decides-3d-printing-makes-for-great-publicity
http://www.3dprinterworld.com/article/coca-cola-decides-3d-printing-makes-for-great-publicity
http://www.3dprinterworld.com/article/coca-cola-decides-3d-printing-makes-for-great-publicity
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mercato dell’arte che in precedenza era fuori dalla 
portata di tutti e accessibile solo alle classi agiate 
della società.

A maggio di quest’anno Lisa F. Moore ha 
contribuito alla organizzazione di una conferenza 
con la Georgia Lawyers for the Arts e la 
Copyright Society americana intitolata “Visual 
Arts and the Law: Cutting Edge Legal Issues for 
Museums, Gal ler ies , Ar t i s t s , and Arts 
Administrators” presso l’High Museum of Art di 
Atlanta. La conferenza ha affrontato temi giuridici 
legati all’arte, come il tema delle forme di 
“appropriation art” e delle utilizzazioni libere 
secondo i l Primo Emendamento de l la 
Costituzione e della legge sul diritto d’autore 
(Copyright Act) degli Stati Uniti d’America. 

L’evoluzione delle tecnologie digitali ha creato 
nuove opportunità e nuove sfide per gli artisti e i 
loro avvocati.  Come è stato affermato, la 
rivoluzione dell’era digitale ha cambiato gli 
scenari dell’arte: siti web, archivi digitali, 
webcasts, blogs, la Net art sono tutti fenomeni che 
rappresentano un nuovo modo per gli artisti, le 
istituzioni dell’arte e il pubblico di comunicare tra 
loro e di scambiare contenuti anche su base 
“comunitaria”. Al tempo stesso, tali evoluzioni 
hanno sollevato nuove questioni e problematiche 
giuridiche relative alla libertà d’espressione 
artistica anche con riguardo alle forme espressive 
intangibili delle opere d’arte, alle forme di 
licensing e rispetto a tutto ciò che è considerato 
uso illecito o violazione di diritti d’autore. 

Fonte: itsartlaw.com/2013/05/26/recent-conference-in-atlanta-
highlights-the-importance-of-online-and-digital-technologies-in-art-
law-practice/

Nuove Tecnologie per l’arte 

nelle Accademie italiane
Oggi, anche in Italia, non si può più prescindere 

dall’insegnamento dell’arte digitale nelle 
Accademie di Belle Arti e nelle scuole d’arte. 

Tra i molti altri istituiti, in tutta Italia, per 
citarne solo alcuni, abbiamo raccolto alcuni 
programmi di corsi accademici per l’insegnamento 
delle nuove tecnologie applicate all’arte. Ad 
esempio, presso l’Accademia di Belle Arti di 
Bergamo, è nato il corso di diploma accademico 
di primo livello della Scuola di Nuove tecnologie 
dell’arte, diretto dalla prof. Fabiola Naldi. 
L’obiettivo formativo è quello di assicurare 
un’adeguata padronanza dei metodi e delle 
tecniche nell’ambito della ricerca artistica rivolta 
all’uso e all’utilizzo delle nuove tecnologie mediali 
della comunicazione. Le prospettive occupazionali 
dei diplomati sono inerenti sia alla libera 
professione artistica nel campo delle nuove 
tecnologie, sia collaborando, in rapporto ai diversi 
campi di applicazione, alla programmazione, 
progettazione e attuazione degli interventi speci!ci 
delle nuove tecnologie, dalla progettazione e 
realizzazione di opere audiovisive e multimediali 
interattive alla modellistica virtuale. Sono previsti 
stage e tirocini per concorrere al conseguimento 
delle speci!che professionalità. 

Anche l’Accademia di Belle Arti di Venezia 
ha istituito il corso di diploma accademico in 
Nuove Tecnologie per le Arti equivalente alla 
laurea di I livello, con l’obiettivo formativo di 
fornire agli operatori nel campo della creatività 
visiva la capacità di produrre a mezzo di strumenti 
m u l t i m e d i a l i e v i d e o - i n f o r m a t i c i o g g i 
indispensabili per accedere alle richieste del 
mercato del lavoro e dell’operatività artistica, che 
realizzano opere virtuali trasmissibili on line. 

Un corso di diploma di laurea di II livello è 
istituito all’Accademia di Belle Arti di Brera di 
Milano (Dipartimento di Progettazione e Arti 
Applicate Scuola di Nuove Tecnologie per l’Arte) 
con l’obiettivo di formare operatori artistici, 
preparandoli in tutte le forme delle arti digitali e 
dei linguaggi multimediali.

Fonte: www.accademiabellearti.bg.it/corsi/nuove-tecnologie/; 
www.accademiavenezia.i t /offerta_formativa.php?id=14/; 
www.accademiadibrera.milano.it/sites/default/!les/Nuove
%20Tecnologie%20per%20L%27Arte.pdf./

http://itsartlaw.com/2013/05/26/recent-conference-in-atlanta-highlights-the-importance-of-online-and-digital-technologies-in-art-law-practice/
http://itsartlaw.com/2013/05/26/recent-conference-in-atlanta-highlights-the-importance-of-online-and-digital-technologies-in-art-law-practice/
http://itsartlaw.com/2013/05/26/recent-conference-in-atlanta-highlights-the-importance-of-online-and-digital-technologies-in-art-law-practice/
http://itsartlaw.com/2013/05/26/recent-conference-in-atlanta-highlights-the-importance-of-online-and-digital-technologies-in-art-law-practice/
http://itsartlaw.com/2013/05/26/recent-conference-in-atlanta-highlights-the-importance-of-online-and-digital-technologies-in-art-law-practice/
http://itsartlaw.com/2013/05/26/recent-conference-in-atlanta-highlights-the-importance-of-online-and-digital-technologies-in-art-law-practice/
http://www.accademiabellearti.bg.it/corsi/nuove-tecnologie/
http://www.accademiabellearti.bg.it/corsi/nuove-tecnologie/
http://www.accademiavenezia.it/offerta_formativa.php?id=14/
http://www.accademiavenezia.it/offerta_formativa.php?id=14/
http://www.accademiadibrera.milano.it/sites/default/files/Nuove%20Tecnologie%20per%20L%27Arte.pdf./
http://www.accademiadibrera.milano.it/sites/default/files/Nuove%20Tecnologie%20per%20L%27Arte.pdf./
http://www.accademiadibrera.milano.it/sites/default/files/Nuove%20Tecnologie%20per%20L%27Arte.pdf./
http://www.accademiadibrera.milano.it/sites/default/files/Nuove%20Tecnologie%20per%20L%27Arte.pdf./
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A scuola di Guggenheim per 

apprendere l’arte digitale

A scuola di Guggenheim è un programma 
formativo rivolto a tutte le scuole del Veneto, di 
ogni ordine e grado, realizzato attraverso la 
collaborazione tra la Collezione Peggy 
Guggenheim e la Regione del Veneto. La 
proposta didattica per l’anno scolastico 2013/2014 
è incentrata sul binomio Arte e Natura. Nell’anno 
scolastico 2011/2012 un percorso didattico è stato 
dedicato al tema “Nuovi media: Arte o 
Tecnologia?”. Si tratta di indagare come i nuovi 
media (computer, le tecnologie e il digitale) 
abbiano in"uenzato il modo di esprimersi degli 
artisti nell’ultimo decennio. Si parla a questo 
proposito di New Media Art, un percorso che 
inizia con la fotocamera e arriva a supporti di 
ultimissima generazione come gli iPad. Sono 
molteplici gli esempi dell’uso delle nuove 
tecnologie in arte a partire dalla !ne degli anni 
Cinquanta ad oggi: si pensi ad esempio alla 
videoarte (Nam June Paik, Bill Viola). Un 
ulteriore esempio di arte multimediale è 
rappresentato dal gruppo E.A.T. (Experiment in 
Art and Technology), nato dalla collaborazione tra 
Robert Rauschenberg e l’ingegnere Billy Kluver 
per la realizzazione di opere attraverso tecniche 
elettroniche e mediatiche contemporanee. Accanto 
a questi movimenti e gruppi artistici, che usano le 
nuove tecnologie per creare opere, nascono poi 
nuove modalità di fruizione dell’opera d’arte 
multimediale, come l’organizzazione di festival 
(Ars Electronica, ospitato in Austria dal 1979 e 
dedicato all’arte e ai media digitali), !no alle 
piattaforme digitali come digitalart.org e 
Rhizome, gallerie online di arte digitale. È negli 
anni Novanta, con internet, che nasce la Net Art: 
produzioni artistiche digitali della rete (net), 
accessibili a chiunque in qualsiasi parte del mondo 

(Vuk Ćosić, Cao Fei). Altri artisti scelgono di 

mettere in rete le proprie opere per scambiare con 
gli utenti esperienze artistiche (Mark Napier, 
www.potatoland.org). Ma è con l’avvento dell’era 
delle APPs che l’arte digitale rende fruibile l’opera 
attraverso l’iPad: nel 2010, David Hockney 
organizza la mostra Fleurs Fraîches, disegni 
realizzati con l’applicazione “Brushes” ed esposti 
su una quindicina di iPad. 

Fonte: www.ascuoladiguggenheim.it/percorsi_details.php?id=55

LARTTE

Il Laboratorio per l’Analisi, la Ricerca, la 
Tutela, le Tecnologie e l’Economia per il 
Patrimonio Culturale - LARTTE è un 
laboratorio di ricerca della Scuola Normale 
Superiore di Pisa e opera nel settore della 
conoscenza del patrimonio culturale. Creato nel 
2006, il Laboratorio opera nei seguenti ambiti: 
storia dell’archeologia, storia della critica d’arte, 
storia del collezionismo, storia dell’arte, storia 
dell’arte medievale; applicazioni informatiche e 
nuove tecnologie di comunicazione e didattica 
per il patrimonio culturale, storia della 
legislazione, modi e forme di gestione del 
patrimonio culturale, conoscenza attuale e storica 
dei problemi della tutela, fruizione e percezione 
del patrimonio culturale, anche in rapporto alle 
attività culturali (mostre, musei con nuovi 
allestimenti, etc.). L’obiettivo consiste nel formare 
tecnici del patrimonio che siano non solo esperti 
nelle discipline tradizionali, ma  anche  capaci di 
comprendere i problemi più attuali di gestione e 
conservazione del patrimonio culturale, come 
l’uso degli strumenti multimediali per la 
conservazione e gestione di dati archivistici, 
inventariali, catalogra!ci e per la comunicazione di 
informazioni complesse sul patrimonio culturale.

Fonte: lartte.sns.it/index.php?id=7

La newsletter ART&LAW ha scopi unicamente informativi e non costituisce parere legale. Se desiderate ricevere via e-mail la nostra newsletter 
o maggior informazioni contattateci al seguente indirizzo: eventi@negri-clementi.it. Se, in futuro, non desiderate più ricevere la nostra 
newsletter, fate clic qui. 
© Negri-Clementi Studio Legale Associato, 2012 - 2013.Tutti i diritti riservati.
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News dal mondo dell’arte

Ars Electronica Festival 2013 (5 – 9 settembre 2013), a Linz (Austria), alla sua ventisettesima edizione ha 

affrontato il tema della memoria, in tre ambiti concettuali: memoria intesa come ricordo, dal punto di vista storico e 

neuro scienti!co, memoria in relazione al concetto di dimenticanza. Ospiti quattro giovani artisti italiani: Alberto Boem, 

Alessio Chierico, Chiara Esposito e Davide Bevilacqua nell’ambito della mostra “Use at your own risk”, curata 

dall’Interface Culture Lab di Linz, uno spazio di ricerca multidisciplinare nato all’interno dell’Università d’Arte e Design 

di Linz fondato nel 2004 da Christa Sommerer e Laurent Mignonneau, artisti internazionalmente pionieri dell’arte 

ARS ELECTRONICA FESTIVAL

Nell’ambito della edizione 2013 del Festival della Scienza di Genova 

(dal 23 ottobre al 3 novembre 2013), il 31 ottobre, presso Palazzo Rosso, 

si è tenuta la Conferenza: Arte e Tecnologia, Racconto di una 

partnership tra pubblico e privato per la valorizzazione del 

patrimonio culturale con la partecipazione di Piero Boccardo, Diana 

Bracco, Giuseppe Oriana, Alfonso Fuggetta e Carla Sibilla. 

Grazie alla Fondazione Bracco a favore del Comune di Genova - 

Assessorato alla Cultura e Turismo - è avviato il Progetto per la 

valorizzazione delle residenze nobiliari dei Musei di Strada Nuova 

di Genova, che si avvale delle competenze di Montalbano Technology, 

con l’obiettivo di garantire un’adeguata conservazione delle opere d’arte 

esposte ai fattori ambientali tramite nuove tecnologie. Il Progetto narra di 

una partnership pubblico-privata che nasce come conservazione del 

patrimonio culturale per divenire una delle forme di valorizzazione del 

patrimonio: il Museo, da luogo di contemplazione diviene organismo 

sensibile che trova nel modello dell’interazione tra il visitatore e le opere 

d’arte la sua missione più evidente.

www.archeomatica.it/eventi/arte-e-scienza-gli-appuntamenti-al-festival-di-genova

ARTE E TECNOLOGIA A GENOVA

 interattiva e da Martin Kaltenbrunner 

(cofondatore del sistema Reactable). Alberto 

Boem ha presentato “SculpTon”, 

un’interfaccia malleabile dedicata 

all’espressione musicale, Alessio Chierico ha 

esposto “Arnulf Rainer for digital 

performers”, un’installazione video, mentre 

Chiara Esposito l’installazione “The Dream of 

Flying” un esperimento di comunicazione tra 

una pianta e un drone. Davide Bevilacqua ha 

esposto “Zuerst kommt das Fressen, dann 

kommt die Moral”, un rinfresco pensato per le 

esibizioni di arte interattiva.

www.controcampus.it/2013/08/ars-electronica-
festival-27-edizione-ars-electronica-festival-2013

http://www.archeomatica.it/eventi/arte-e-scienza-gli-appuntamenti-al-festival-di-genova
http://www.archeomatica.it/eventi/arte-e-scienza-gli-appuntamenti-al-festival-di-genova
http://www.controcampus.it/2013/08/ars-electronica-festival-27-edizione-ars-electronica-festival-2013
http://www.controcampus.it/2013/08/ars-electronica-festival-27-edizione-ars-electronica-festival-2013
http://www.controcampus.it/2013/08/ars-electronica-festival-27-edizione-ars-electronica-festival-2013
http://www.controcampus.it/2013/08/ars-electronica-festival-27-edizione-ars-electronica-festival-2013
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Per la XVII edizione del “Premio Möbius Multimedia Lugano”, dedicato alle nuove modalità per la promozione e 

la fruizione digitale dei beni culturali, il 5 ottobre scorso si è tenuto un simposio su “CULTURA AUMENTATA”: IL 

DIGITALE PER PROMUOVERE E “AUMENTARE” I BENI CULTURALI. Soluzioni digitali sempre più performanti 

possono promuovere nel mondo globalizzato i beni culturali e arricchirne l’esperienza sul territorio. Una delle !nalità 

rilevanti è promuovere il turismo nella nuova società globale e digitale, focalizzandolo sui valori culturali di cui 

l’Europa è leader. La tattica si propone di sviluppare sulle piattaforme globali dei “colossi della rete” (Amazon, Apple, 

Facebook, Google e Microsoft) soluzioni e contenuti di alta qualità, che affermino le speci!cità europee. La strategia, 

che è sul tavolo degli accordi di interscambio USA-UE (con particolare attenzione da parte francese ed europea 

all’“eccezione culturale”), è costruire una politica europea per la cultura digitale, che sviluppi nei paesi europei e nel 

mondo, dai musei alle scuole, una originale identità digitale europea, con un proprio modello economico di successo, 

al quale la Svizzera saprà dare il suo tradizionale contributo di qualità. Partecipano Derrick de Kerckhove, 

psicotecnologo, Francesco Antinucci, scienziato cognitivo con una relazione su “Il museo ef!cace. Che cosa si 

dovrebbe fare”, Roberto Carraro, imprenditore e autore digitale, con una relazione su “Paesaggio digitale (digital 

landscape) un’esperienza aumentata del territorio”, Jean-Pierre Dalbéra, capo della missione sulla ricerca e la 

tecnologia del Ministero della Cultura francese dal 1990 al 2004, con un intervento su “L’institution muséale et son 

renouvellement en France” e Paolo Paolini, professore all’USI di Lugano e al Politecnico di Milano, che tratta del tema 

“Nuove tecnologie e cultura: miti, opportunità, occasioni perdute”. Per “Cultura e Turismo” ha partecipato anche 

Massimo Bray, ministro italiano dei Beni e delle attività culturali e del turismo con un intervento su “Come sfruttare al 

meglio il petrolio italiano: la cultura dà anche da mangiare!”.

www.moebiuslugano.ch/index.php/edizione-2013/simposio

SIMPOSIO SU “CULTURA, MUSEI, NUOVE TECNOLOGIE”

Tra Pisa e Firenze, Internet Festival 2013 ha dedicato una sezione all’arte 2.0. Protagonista Aeon Soon, opera 

multimediale interattiva ideata e realizzata da Fondazione Sistema Toscana. A cura della Scuola Normale 

Superiore due visite guidate al DREAMSLab di Palazzo della Carovana: la prima, contraddistinta dall’hashtag 

#beniculturali, ha permesso di immergersi in luoghi di interesse storico chiusi al pubblico o non più esistenti, e ha dato 

la possibilità di conoscere da vicino strumenti interattivi sulla diagnostica e conservazione delle opere d'arte, oltre che 

tecniche di acquisizione 3D e di restauro virtuale; la seconda visita, dedicata a #scienza e medicina, è stata l’occasione 

per entrare virtualmente dentro il rivelatore CMS del CERN di Ginevra e poter così analizzare una collisione tra 

INTERNET FESTIVAL 2013: TEATRO, MUSICA, CINEMA, ARTE 2.0

particelle subatomiche. Presso Palazzo dei Congressi è 

invece stata installata Innovation Ecology di Salvatore 

Iaconesi e Oriana Persico. Atopie del luogo è il titolo 

della mostra di Andrea Santarlasci, ospitata nel Centro 

espositivo SMS per le arti contemporanee dal 5 ottobre 

al 20 novembre, di cui fa parte un’inedita opera site-

speci"c: l’illuminazione della torre campanaria di San 

Michele e di alcune feritoie delle celle del convento. Il 

toscano Aleandro Roncarà è l’artista protagonista di 

#instapop. Navigando sul Mondorondo, mostra promossa 

dall'associazione culturale Civico29Lab - Incubatore 

Culturale e dedicata alla Contemporary Art. A Carlo 

Infante è af!data la guida delle Conversazioni nomadi, 

passeggiate riservate a quanti, muniti di cuf!e a infrarossi, 

vorranno vivere e commentare in maniera originale il Festival.

met.provincia.!.it/news.aspx?n=154978

http://met.provincia.fi.it/news.aspx?n=154978
http://www.moebiuslugano.ch/index.php/edizione-2013/simposio
http://www.moebiuslugano.ch/index.php/edizione-2013/simposio
http://met.provincia.fi.it/news.aspx?n=154978
http://met.provincia.fi.it/news.aspx?n=154978
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Dal 5 ottobre 2013 al 6 gennaio 2014, al PAC padiglione d’arte contemporanea, Milano, è presente Adrian Paci, 

con Vite in transito, a cura di Paola Nicolin e Alessandro Rabottini, una grande retrospettiva dedicata all’artista 

albanese che, sin dal 1997, ha scelto Milano come sua città d’adozione. La mostra è promossa e prodotta dal 

Comune di Milano - Cultura, PAC e CIVITA, e inaugura in occasione della 9a Giornata del Contemporaneo indetta 

per sabato 5 ottobre 2013 da AMACI Associazione dei Musei d’Arte Contemporanea Italiana, di cui il Padiglione 

milanese è socio fondatore. L’esposizione presenta un’ampia selezione di opere realizzate a partire dalla metà degli 

anni Novanta !no alla produzione più recente, la nuova opera The Column (2013), in un percorso che esprime la 

varietà di linguaggi che Adrian Paci utilizza nel suo lavoro, spaziando dal disegno alla fotogra!a, dalla pittura al video 

!no alla scultura.

www.civita.it/servizio/sala_stampa/adrian_paci_vite_in_transito

ADRIAN PACI AL PAC DI MILANO

MARZIA MIGLIORA ALLA FONDAZIONE G.O.C.A. 

Sabato 5 ottobre 2013 la Fondazione 

G.O.C.A. di Palermo, ha presentato Aqua 

Micans, nuovo progetto di Marzia Migliora 

realizzato per la Nona edizione della 

Giornata del Contemporaneo promossa 

da AMACI - Associazione dei Musei 

d’Arte Contemporanea Italiani. È Marzia 

Migliora l’artista che AMACI ha scelto per 

realizzare l’immagine guida della Giornata 

del Contemporaneo 2013, il grande evento 

annuale dedicato all’arte del nostro tempo e 

al suo pubblico, che negli anni scorsi ha visto 

coinvolti Michelangelo Pistoletto nel 2006, 

Maurizio Cattelan nel 2007, Paola Pivi nel 

2008, Luigi Ontani nel 2009, Stefano Arienti 

nel 2010, Giulio Paolini nel 2011 e Francesco 

Vezzoli nel 2012. Marzia Migliora 

(Alessandria, 1972), vive e lavora a Torino. 

www.marziamigliora.com.

Adrian Paci, The Column, 2013, framed photograph on cotton paper, 56 x 104 cm, courtesy of the Artist, kaufmann repetto, Milano

Marzia Migliora, Aqua Micans, 2013, stampa fotogra!ca a colori, 
110 x 180 cm, courtesy of Lia Rumma

http://www.civita.it/servizio/sala_stampa/adrian_paci_vite_in_transito
http://www.civita.it/servizio/sala_stampa/adrian_paci_vite_in_transito
http://www.civita.it/servizio/sala_stampa/adrian_paci_vite_in_transito
http://www.marziamigliora.com
http://www.marziamigliora.com
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Una mattina di Francesca Gardini si inscrive nell’ambito di un progetto “Dove Viviamo” avviato nel 2009 da 

Osservatorio Fotogra"co, ideato e curato da Silvia Loddo e Cesare Fabbri, in collaborazione con gli Assessorati 

alle Politiche Giovanili e alla Cultura del Comune di Ravenna. Il progetto ha l’obiettivo di costruire un archivio 

visivo sulla città di Ravenna, attraverso le ricerche dei fotogra! coinvolti. Il progetto gra"co è di Emilio Macchia 

(stampa Gra!che Morandi, Fusignano, Ravenna, 2013).

Fonte: e-production.org/festa13-osservatoriofotogra!co/

Francesca Gardini è nata a Lugo nel 1981. Vive e lavora tra Ravenna e Parigi.

Dal 2006 segue laboratori di fotogra!a con Guido Guidi, Armin Linke, Elger Esser e Bas Princen. Nel 2007 si laurea in 
architettura allo IUAV di Venezia e segue le lezioni di fotogra!a all’Accademia di Belle Arti di Ravenna. Partecipa a 

mostre collettive fra cui Un resoconto allo Spazio Antonino Paraggi di Treviso, How to look at Venice? presso la 
Galleria Contemporaneo di Mestre e Staatliche Hochschule für Gestaltung, a Karlsruhe (Germania). Nel 2008 partecipa 

a Linea veloce Bologna-Milano, presso L’Ospitale di Rubiera.

UNA MATTINA

http://e-production.org/festa13-osservatoriofotografico/
http://e-production.org/festa13-osservatoriofotografico/

